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PARERE LEGALE
di Maurizio Iorio

MAURIZIO IORIO
Dalla partnership tra Marketplace 
e Andec prende vita questa rubrica, 
curata dall’Avvocato Maurizio Iorio 
nel suo duplice ruolo di Avvocato 
Professionista in Milano 
e di Presidente di Andec.

In cosa consistono gli adempimenti previsti ?
In base alle previsioni del Decreto in oggetto, le società 
e gli enti del settore privato devono:
· attivare i canali di segnalazione interna;
· individuare un soggetto (persona o ufficio) interno o 

esterno e in ogni caso autonomo, dedicato alla gestio-
ne dei canali;

· adottare una specifica procedura che disciplini le mo-
dalità di gestione della segnalazione e le responsabilità 
dei soggetti coinvolti.

Qual’ è la finalità dei nuovi adempimenti? 
Il decreto legislativo ha la finalità di:
· contrastare e prevenire comportamenti scorretti e vio-

lazioni di leggi e regolamenti;
· migliorare l’applicazione della legge implementando 

canali di segnalazione efficaci, affidabili e sicuri per pro-
teggere i segnalanti da eventuali ritorsioni;

· proteggere i whistleblower aiutandoli a denunciare atti 

Tutti i soggetti che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa 
dovranno porre in atto gli strumenti utili per raccogliere le segnalazioni, 
assicurando la privacy anche attraverso piattaforme informatiche.

L’Italia si adegua alla normativa 
europea sulla denuncia di illeciti 
aziendali (“whistleblowing”)

L’Italia, con il D.Lgs. 10 marzo 2023 
n.24, si è conformata alla Direttiva 
UE 2019/1937 che si pone la finali-
tà di proteggere tutti i soggetti che 
denunciano violazioni del diritto UE 
e nazionale che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’Ammini-
strazione pubblica o dell’ente privato, 
di cui sono venuti a conoscenza nel 
contesto lavorativo in cui operano; si 
tratta di un’ampia gamma di persone, 
quali, ad esempio, lavoratori subordi-
nati, lavoratori autonomi, tirocinanti, 
azionisti, figure aziendali apicali, for-
nitori, consulenti; tutti questi sogget-
ti, quando denunciano, sono definiti 
in inglese “whistleblowers” (ossia 
coloro che “soffiano nel fischietto” 
per segnalare irregolarità). 

illeciti o irregolarità in modo sicuro, 
garantendo la possibilità di segna-
lare in modo anonimo.

Quali sono i soggetti tenuti  ai 
nuovi adempimenti di legge?
L’obbligo di predisporre i suddetti 
canali di segnalazione è a carico de-
gli enti del settore privato che sod-
disfano almeno una delle seguenti 
condizioni:
· hanno impiegato, nell’ultimo anno, 

la media di almeno cinquanta la-
voratori subordinati, con contratti 
di lavoro a tempo indeterminato o 
determinato;

· si occupano di alcuni specifici 
settori (servizi, prodotti e mercati 
finanziari e prevenzione del riciclag-
gio o del finanziamento del terrori-
smo, sicurezza dei trasporti e tutela 
dell’ambiente), anche se nell’ultimo 
anno non hanno raggiunto la media 
di almeno cinquanta lavoratori su-
bordinati con contratti di lavoro a 
tempo indeterminato o determinato;

· adottano modelli di organizza-
zione e gestione di cui al decreto 
legislativo 231/2001, anche se 
nell’ultimo anno non hanno raggiun-
to la media di almeno cinquanta 
lavoratori subordinati con contratti 
di lavoro a tempo indeterminato o 
determinato.

Entro quando devono essere 
compiuti i nuovi adempimenti? 
Per le aziende con più di 249 lavora-
tori gli obblighi sono in vigore dal 15 
luglio 2023, mentre per quelle che 
occupano fino a 249 lavoratori il ter-
mine decorre dal 17 dicembre 2023.
 
1. Attivazione dei canali  
di segnalazione interna.
Tutti i soggetti rientranti nell’am-
bito applicativo delle nuove norme 
dovranno, innanzitutto, predispor-
re dei canali interni di segnalazione 
che garantiscano adeguati standard 
di sicurezza per tutelare l’identità dei 
segnalanti, anche attraverso l’utiliz-
zo di piattaforme informatiche che 

consentano di anonimizzare i dati 
della persona che ha effettuato la 
segnalazione e che siano conformi 
alla normativa in materia di privacy.
In particolare, soggetti interessati 
dovranno predisporre non soltanto i 
suddetti canali interni di veicolazione 
delle informazioni, ma soprattutto, 
assicurarsi che questi garantiscano 
adeguati standard di sicurezza per 
tutelare l’identità dei segnalanti, 
anche attraverso piattaforme infor-
matiche.
Inoltre, i canali di segnalazione 
dovranno essere attivati sentite 
le RSA/RSU se presenti o le orga-
nizzazioni sindacali territoriali dei 
lavoratori.

2. Individuazione di una persona 
o di un ufficio autonomo dedicato 
alla gestione dei canali.
La gestione del canale di segnalazio-
ne interno può essere affidata:
· a una persona fisica interna all’im-

presa;
· a un ufficio interno all’impresa;
· a un soggetto esterno.
La scelta tra queste soluzioni è rimes-
sa alla libera discrezionalità dell’ente 
che dovrà tener conto dell’assetto or-
ganizzativo di cui si è dotato.

In ogni caso, il requisito necessario è 
che la persona o l’ufficio individuato 
sia specificamente e adeguatamente 
formato alla gestione delle segnala-
zioni e sia dotato di autonomia. Per 
“autonomia” – come precisato nelle 
linee guida dell’Anac – si deve inten-
dere che la persona o l’ufficio abbia 
la possibilità di agire con imparzialità 
e indipendenza, ovvero senza condi-
zionamenti e pregiudizi nei confronti 
delle parti coinvolte nelle segnala-
zioni, e senza dover subire influenze 
o interferenze.
Nelle più accreditate  best practi-
ces  aziendali riscontrate il ruolo è 
stato ricoperto, ad esempio, dal re-
sponsabile Anticorruzione, ovvero 
dai responsabili delle funzioni di In-
ternal Audit o Compliance. Nel caso 
di medie e piccole imprese, nelle 
quali spesso mancano le funzioni di 
Internal Audit e Compliance, il ruolo 
è stato affidato ai responsabili del-
le funzioni legali o risorse umane, o 
ai relativi uffici, i quali già svolgono 
funzioni di controllo e di compliance 
normativa.
L’impresa potrebbe anche affidare la 
gestione del canale ad un organo col-
legiale/comitato appositamente co-
stituito, composto da soggetti inter-
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ni, ad esempio, dai responsabili delle 
funzioni di controllo (Anticorruzione, 
Compliance o Internal Audit), se pre-
senti, o da altre funzioni aziendali in 
grado di gestire in maniera appro-
priata la segnalazione, quali le fun-
zioni legali e risorse umane; oppure a 
Comitati Etici già esistenti o, ancora, 
in caso di adozione del modello 231, 
all’Organismo di vigilanza (OdV).
Nel caso in cui le imprese decidesse-
ro di affidare la gestione del canale di 
segnalazione ad un soggetto esterno 
i rapporti tra le parti dovranno esse-
re regolati da appositi contratti di 
servizio che prevedano l’adozione di 
misure tecniche e organizzative tali 
da assicurare il rispetto della riser-

vatezza, protezione dei dati e segre-
tezza, oltre che le professionalità e i 
requisiti di autonomia necessari.
 
3. Adozione di una specifica 
procedura che disciplini le 
modalità di gestione delle 
segnalazioni e le responsabilità 
dei soggetti coinvolti.
I soggetti cui si applica il Decreto, 
sentite le rappresentanze o le or-
ganizzazioni sindacali, hanno inol-
tre l’onere di definire in un apposito 
atto organizzativo le procedure per il 
ricevimento delle segnalazioni e per 
la loro gestione. La norma non sta-
bilisce in dettaglio il contenuto della 
procedura da adottare, ma alla luce 

di quanto finora evidenziato la pro-
cedura dovrà in particolare indicare 
le modalità con cui effettuare la se-
gnalazione (piattaforma utilizzata, 
modalità di accesso, etc.), i soggetti 
legittimati a presentare le segna-
lazioni; i soggetti che godono delle 
misure di protezione previste dal 
Decreto; le segnalazioni ammesse e 
quelle escluse dall’ambito applicati-
vo della disciplina whistleblowing; il 
soggetto, interno o esterno, al quale 
è affidata la gestione delle segnala-
zioni; i presupposti per ricorrere alla 
segnalazione esterna.
Il sistema sanzionatorio prevede una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 a 50.000 euro quando 
si accerti che non sono stati istitu-
iti canali di segnalazione, che non 
sono state adottate procedure per 
l’effettuazione e la gestione delle 
segnalazioni ovvero che l’adozione 
di tali procedure non è conforme a 
quelle previste dal decreto legislati-
vo, nonché quando è accertato che 
non è stata svolta l’attività di verifica 
e analisi delle segnalazioni ricevute.

Lo Sportello di Consulenza  
di Confcommercio Milano 
Segnalo infine che, al fine di suppor-
tare le imprese nell’attuazione della 
normativa in esame, Confcommer-
cio Milano, Lodi, Monza e Brianza ha 
sottoscritto una convenzione con 
EQS Group Srl, leader nel mondo e in 
Italia in soluzioni digitali, che consen-
te agli associati di fruire a condizioni 
vantaggiose di un sistema digitale 
anonimo e sicuro.
Il sistema di whistleblowing EQS 
Integrity Line offerto prevede un ca-
nale sicuro di segnalazione, facilità 
d’uso, conformità con il GDPR ed ai 
requisiti normativi previsti dal D.Lgs. 
n. 24/2023.
Informazioni possono esser richieste 
in proposito alla Direzione Relazioni 
Sindacali – Lavoro – Bilateralità di 
Confcommercio Milano, Lodi, Monza 
e Brianza o, se l’azienda é iscritta ad 
ANDEC, alla correlativa segreteria 
(segreteria@andec.it).

N.B.  Le immagini 
utilizzate a corredo 

di questo articolo 
sono solo a puro 

scopo illustrativo
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